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Angelo Catalano ha deciso
di lasciare spazio al primo dei
non eletti della lista Cives,
cioè Maria Pia Angileri (in
quota Paolo Ruggirello), di-
mettendosi dalla carica di
consigliere comunale ma
continuando a mantenere
quella di vicesindaco. 
A Erice, però, le novità in
giunta riguarderebbero
anche l’imminente turn over
che prevede la fuoriuscita  di
Gianni Mauro sostituito da
Pippo Martines.
Siamo davanti alla fase due
dell’Amministrazione guidata
da Daniela Toscano ma la
maggioranza è in fibrillazione.
Si attendono, infatti, ulteriori
novità politiche nei prossimi
giorni. 
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TRAPANI DIVISA FRA LE SCELTE IMPOPOLARI 
DI MESSINEO E LE “VOGLIE DI NATALE”
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Politica
Fibrillazioni
a cinque

stelleUna denuncia “esemplare”

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

L’eco della denuncia di al-
cuni ausiliari del traffico in
servizio presso ATM Trapani,
ha scatenato non solo la
stampa ma anche e so-
prattutto i cittadini.
Oggi ci ritorniamo con
un’intervista al direttore di
ATM, Salvatore Barone, che
spiega le motivazioni che
hanno portato l’azienda di
trasporto trapanese ad ap-
poggiare, a tutela, la scelta
dei lavoratori su strada.
Ma è sui nomi dei denun-
ciati che si sono sbizzarriti i
commenti dei cittadini
ignari. Sarà stato l’autore
del post incriminato (che
poi è quello multato nel-
l’occasione)? 
O sarà stato qualcun altro?
Oggi ci sentiamo di esclu-
dere chiaramente che, al-
meno in questo momento,
la scure della giustizia invo-
cata dagli ausiliari del traf-
fico non si abbatterà sul

signor Fileccia (autore del
post nel quale sono stati ri-
portati commenti più che
negativi).
E’ in particolare l’accosta-
mento “ausiliari uguali pe-
dofili” che avrebbe fatto
indignare i lavoratori in que-
stione. E non solo. 
La vicenda, da non sotto-
valutare in nessuna ma-
niera per vari motivi, rischia
di diventare un vero e pro-
prio caso nazionale. Non
solo mediatico, come qual-
cuno sta ipotizzando pro-
vando a minimizzare
l’accaduto.
In sede di giudizio ci potreb-
bero essere ulteriori risvolti e
quindi, da questo spazio, mi
sento di invitare chi ci legge
ad essere più cauti e più
“civili”. Perchè siamo da-
vanti a quella che po-
trebbe diventare una
“lezione” da estendere, da
Trapani, a tutta l’Italia.
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Trapani
Grimaldi:

Il co-marketing
non basta

ALLE PAGINE 4 E 5



La storia non è mai stata ma-
gistra vitae, ma semmai ma-
gistra mortis. Dopo la tragica
esperienza della seconda
guerra mondiale, la Carta
delle Nazioni Unite mise al
bando la guerra. “Mai più
una guerra!”, si disse. Ma
nella realtà, i cinquanta anni
di pace in Europa dopo il
conflitto non sono scaturiti
dalla saggezza; tutt’altro. La
pace, più che alla saggezza,
è scaturita dall’equilibrio
della paura, dalla paura di
una guerra nucleare tra le
due superpotenze. Con la
fine della guerra fredda, con
il crollo de comunismo in Rus-
sia e lo smembramento del-
l’URSS, gli Stati Uniti, unica
superpotenza rimasta in
campo, si sono arrogati il
ruolo di custode e garante
dell’ordine globale in forme
gerarchico-autoritarie. In
questa veste l’America si è
sentita in diritto di potere
ignorare e negare il principio
westfaliano del rispetto della
sovranità degli Stati e della
non ingerenza nei loro pro-
blemi interni. In quest’ottica
non esserci alcuna pietà per
gli stati canaglia o per la lotta
al terrorismo. Ma, in questi ul-
timi casi, non bisogna mai
parlare di guerra, ma di “in-
tervento umanitario”, “ope-
razione di bonifica” o,
ancora, di “intervento di po-
lizia internazionale”. Assi-
stiamo così ad una vera
regressione alle retoriche an-
tiche di giustificazione della
guerra, inclusi elementi della
dottrina etico-religiosa del
bellum justum. Difficile, a que-

sto punto, potere stabilire
dove sta il giusto e dove l’in-
giusto. Prendiamo, ad esem-
pio, l’intervento nel Kosovo.
Come sappiamo, l’intervento
umanitario è scaturito per il
genocidio messo in pratica
da Milosevic contro gli alba-
nesi del Kosovo. Non vo-
gliamo assolutamente
assolvere Milosevic, ma nes-
suno potrà negare che i ko-
sovari non erano degli stinchi
di santo. Gli interessi in ballo
erano in realtà altri e poco
avevano a che dividere con
l’intervento umanitario, per-
ché se così fosse il fronte oc-
cidentale dovrebbe aprire un
conflitto ogni santo giorno. Il
kosovo non è ricco, ma è un
ponte fra l’Asia e l’Europa e si
trova in una posizione ideale
per il controllo e la realizza-
zione di oleodotti necessari
alla industrie occidentali. Da
qui le nuove guerre, come
ad esempio l’Iraq e l’Afgha-
nistan, condotte con metodi
e strategie totalmente nuove
e impensabili sino a pochi de-
cenni fa e, soprattutto, senza
alcun rispetto per la vita delle
popolazioni civili. Ma questo
sempre in nome dell’inter-
vento umanitario,

Guerre moderne e inganno

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
Venerdì

24 Novembre

Per lo più 
soleggiato

19 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 75%
Vento: 10 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Dubai - Movida - Mar &

Vin Terminal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
all’amica lettrice
Oriana D’Atri,
che oggi 

compie gli anni.
Buon compleanno 

da tutti noi!

PS: diue baci a te 
e uno a Marco...

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 25 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti -  via  XXX  Gennaio - viale  Regina

Margherita -  via  G.B. Fardella - via  C.A. Pepoli (MUSEO/SAN-
TUARIO) - via  Palermo - via  Marconi - via  F.  Sceusa - via  Ro-
dolico - via  Mazara/Erice - S.S.  113 - via  Crocci -  via  della

Cooperazione -  P.zza delle Crocerossine (capolinea  Pegno) -
via  G. Cafiero - via Crocci - S.S.  113 - via  Mazara/Erice -  via
Rodolico - via  F.  Sceusa - via  G.  Marconi - via  Palermo -  
via  C.A.  Pepoli  (MUSEO/SANTUARIO) - via  G.B.  Fardella -  

Piazza Vittorio -  via  P.  Abate - via  Osorio -  via  XXX  Gennaio   
- via  Amm.  Staiti - via  Ilio - Terminal (capolinea)

PARTENZE TERMINAL CITY:
07.05      07.45      08.20      08.50      09.40      10.50      11.25
12.05      12.40      13.30 14.05      14.40      15.15      15.55

16.25    17.10      17.45      18.25      19.05      19.45  20.15   20.55
PARTENZE CONTRADA PEGNO:

07.10   07.30      08.05      08.50      09.20      10.10      11.20
11.55      12.40      13.10 13.55   14.35      15.10      15.45      16.25

16.55      17.40      18.15      18.55      19.30    20.15   20.40
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Il co-marketing non basta
ci servono le infrastrutture
La ricetta di Ignazio Grimaldi va “oltre” il turismo

«La politica ritiene che il turismo
lo debbano fare gli operatori tu-
ristici, ma se prima non si creano
le infrastrutture ogni sforzo risulta
vano». Ignazio Grimaldi, impren-
ditore, editore, già componente
del CdA AIRGEST, teme che il di-
battito, pur legittimo e necessa-
rio, sul co-marketing e sul rifiuto
del Comune di Trapani di ade-
rirvi, finisca per ridurre l’atten-
zione sul tema più generale e
complessivo della “gestione”
del territorio. 
Quindi lei ritiene che il co-mar-
kentig non sia centrale per lo svi-
luppo delle politiche turistiche?
«No, non voglio dire questo. Il tu-
rismo ha bisogno certamente
del co-marketing, ma non vorrei
si riducesse tutto a questo. La
politica dovrebbe compren-
dere che in un territorio attrez-
zato, ricco di servizi e
opportunità per i suoi cittadini è
già un territorio appetibile per
ogni tipo di investimento turisi-
tico. Pulizia delle strade, viabilità,
collegamenti frequenti, mobilità
e trasporto urbano, pulizia,
acqua e servizi a rete, pianifica-
zione urbanistica, sono i prere-
quisiti  per le politiche turistiche.
Ciò che vuole ogni cittadino tra-
panese è quel che desidera tro-
vare ogni turista nel luogo in cui
si reca a trascorrere la sua va-
canza».
Il commissario ha sollevato una
questione non secondaria sulla
“efficacia” del co-marketing ri-

spetto all’investimento e non è il
solo a sollevare osservazioni di
tipo tecnico e giuridico. Come
se ne esce? 
«È assodato che l’unica possibi-
lità di crescita economica di
questo territorio è il turismo. Un
commisario che decide di non
aderire al co-markenting e però
non dà soluzioni alternative,
neppure come ipotesi di lavoro,
in qualsiasi altro luogo dovrebbe
dimettersi e dare spazio ad altri
per realizzare i presupposti per-
chè il territorio non muoia defini-
tivamente». 
Quindi non se ne esce? o co-
marketing o niente turismo?
«Quando si partì con co-marke-
ting, ricordo ero ancora nel CdA
AIRGEST, si iniziò con quella stra-
tegia per dire a Ryanair e all’Eu-
ropa “Trapani esiste e può
essere una destinazione turi-
stica” in qualche modo si ven-
deva il luogo. Poi da
co-marketing si sarebbe dovuto
passare al destination - marke-
ting: il turista non richiede più
solo il luogo, ma la motivazione
ed i prodotti  ed i servizi che la
destinazione più offrire. A quel
punto avrebbe dovuto esserci
l’intervento della “politica” che
ne frattempo avrebbe dovuto ri-
programmare tutto, a partire
dall’assetto del territorio per po-
sizionare Trapani e la Sicilia Oc-
cidentale in un mercato che è
ormai volatile, concorrenziale,
nel quale è più che mai neces-

saria l'innovazione e la trasfor-
mazione costante per conti-
nuare ad essere competitivi».
E quindi? La politica che innova-
zione e trasformazione avrebbe
dovuto proporre?
«Oggi Trapani è solo un pae-
sone ma bisogna farla diventare
una città vera...»
La fermo subito, Lei sta parlando
del suo chiodo fisso, la Grande
Città?
«Se non piace l’indicazione di
Grande Città possiamo parlare
di Città Unica, di Territorio Omo-
geneo... non conta la defini-
zione, conta la logica e il
principio: serve una città che ri-
comprenda i territori comunali
di Paceco e quelli a valle di
Erice; Erice vetta potrebbe ri-
congiungersi con Valderice e ri-
costituire l’agro ericino. Le
potenzialità sarebbero enormi.
Penso a una città che da dietro
al Palailio e fino all’autoparco
realizzi le opere pubbliche in cui
trasferire i servizi  e che punti a ri-
qualificare la litoranea sulla
quale investire. Abbiamo un lun-
gomare bello ma vergognoso
da far vedere a un turista.
Creare un agglomerato demo-
grafici di 100mila abitanti per
Trapani, riprogrammarne lo svi-
luppo urbanistico, intercettare
nuovi finanziamenti, sviluppare
porto e aeroporto sono aspetti
centrali. Gli strumenti ci sono, la
comunità europaea da tante
opportunità, ma bisogna sa-

perle intercettare, sbracciarsi e
lavorare».  
Non crede che essendo questa
una proposta politica del sen.
d’Alì possa essere considerata
già una pregiudiziale?
«Mi permetto di ricordare che
questa è un’idea che nacque
nel 1998 con il quotidiano free
press “TP” con direttore Peppe
Rizzo. Riconosco che D’Alì ha
colto quella provocazione e
l’ha tradotta in un progetto po-
litico. Ma io affermo anche che
è qualcosa di più di un progetto
di una parte politica. È semmai
un progetto al quale la politica
dovrebbe prestare sostegno ge-
nerando inclusione di idee e
non esclusione di persone e
schieramenti. Purtroppo oggi,
più che nel passato, la politica

della contrapposizione e dalla
polarizzazione ha fatto si che
una buona idea venisse letta
come la proposta di una sola
parte e utile solo a questa parte.
Bisognerebbe saper superare
sulla questione di un unico più
grande comune di Trapani, la
polarizzazione, i campanilismi, i
personalismi. L’unificazione di
comuni è ormai realtà consoli-
data in molte parti d’Italia ed
anche in Sicilia abbiamo esempi
in questa direzione (S. Giovanni
Gemini e Cammarata). Credo
che le prossime elezioni ammini-
strative a Trapani saranno una
discriminante tra chi sa interpre-
tare il futuro che verrà e chi è
ancorato a logiche del pas-
sato».

Fabio Pace

Ignazio Grimaldi
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Natale a Trapani, 
l’Ente Luglio 

se ne fa carico
Assemblea molto parteci-
pata, quella che ieri pomerig-
gio si è tenuta a Palazzo D’Alì
in merito alle iniziative da intra-
prendere per le festività nata-
lizie. La riunione, convocata
dal commissario del Comune
di Trapani, Francesco Messi-
neo, ha visto la partecipa-
zione di diverse associazioni
politico-culturali del territorio.
L’Ente Luglio Musicale s’è di-
mostrato disponibile a farsi ca-
rico del coordinamento di tutti
gli enti, associazioni e organi-
smi che vorranno contribuire
alla riuscita dell’insieme di ini-
ziative. Fra i protagonisti del
progetto ci sarà anche l’ATM
che, per il periodo natalizio, ha
intenzione di mettere a dispo-
sizione della cittadinanza un
autobus “di Natale”. In parti-
colare, ATM sembra orientata
a utilizzare l’autobus scoperto
che , nel periodo estivo, ha ri-
scosso ampio successo.

L’informaveloce quotidiano su carta

Altra scelta “invisa” di Messineo:
Trapani fuori dal distretto turistico

Il Comune di Trapani, dopo il ri-
fiuto al co-marketing per l'aero-
porto di Birgi, dice no anche al
Distretto turitico. 
Ancora la città non ha digerito
il rospo della posizione assunta
dal dott Messineo, commissario
straordinario del comune di Tra-
pani, per la scelta di non ade-
rire all’azione di co-marketing in
favore dell’aereoporto di Birgi
che già un’altra tegola cade
sulla testa degli operatori turi-
stici.Lo scorso mese di ottobre il
comune di Trapani ha comuni-
cato di dissociarsi, e quindi di
non versare le quote di ade-
sione, al distretto dei comuni di
cui proprio Trapani è stato fra i
fondatori e talvolta accusato
anche di esserne stato il mag-

gior beneficiario.
Il regolamento stilato all’atto
della costituzione prevede che
i comuni fondatori in caso di
uscita debbano darne comu-
nicazione almeno otto mesi
prima, quindi Trapani potrà for-
malmente uscirne il prossimo
mese di Maggio a ridosso delle
elezioni amministrative quindi
senza dare la possibilità al pros-
simo sindaco di decidere in au-
tonomia sul da farsi. 

Trapani, Cinquestelle a corrente alternata
Malumori e strali per ora la fanno da padroni

Si respirano venti di
guerra all’interno del
movimento 5stelle del
territorio trapanese. A
provocarli, secondo al-
cuni rappresentanti dei
meetup della provincia,
è la conduzione mono-
cratica e totalmente
personalistica del sena-
tore Vincenzo Santan-
gelo, portavoce
ufficiale del movimento.
Fanno ricadere a lui,
proprio perché non ter-
rebbe in alcun modo conto
della base, la mancata cre-
scita del movimento a Tra-
pani e la conseguente
sconfitta alle recenti elezioni
amministrative. 
“Se 5stelle – si sostiene – è

nato per dare voce alla
base, dobbiamo allora am-
mettere il più totale falli-
mento”. Con l’intento di
riportare serenità nel varie-
gato mondo pentastellare,
gli stessi hanno indirizzato a Di
Maio, Cancelleri e ai depu-

tati Tancredi e Palmeri la
richiesta di un incontro
urgente al fine di smus-
sare gli inconvenienti ve-
nutisi a creare. Ma ad
oggi, malgrado ulteriori
sollecitazioni, non si è
avuta alcuna risposta.
“Continuando così – si
sostiene – il movimento
rischia un ulteriore tonfo
alle amministrative.
Dobbiamo amara-
mente ammettere che
l’attuale dirigenza non è

riuscita a dare vita ad un pro-
gramma politico finalizzato a
mettere radici salde nel terri-
torio, perché certamente tali
non possono configurarsi gli
interventi per la difesa delle
“eritrine” o la simbolica di-

scesa in campo per la difesa
del verde pubblico. Trapani
necessita di ben altri inter-
venti”. A tutto questo va
anche aggiunto lo strumen-
tale e ingiustificato attacco
che da alcuni giorni subisce
la candidata trapanese, Fla-
via Fodale, che con i suoi
quasi settemila voti ha larga-
mente contribuito a fare
scattare il secondo seggio.
“Anziché essere incorag-
giata a proseguire nel suo im-
pegno politico, è stata
ignominiosamente messa da
parte. Forse vedono in lei,
malgrado la giovanissima
età, una persona che ha
concrete potenzialità per
oscurarli.”

S.G.

Per alcuni attivisti il colpevole della mancata crescita del movimento è Santangelo

L’onorevole Nino Oddo ha
perso le elezioni e, dopo i
commenti a caldo sull’esito
complessivo delle stesse e
sul risultato del Partito Socia-
lista, di cui è segretario re-
gionale, si lancia in una
considerazione amae: “Le
procure di mezza Sicilia in-
dagano sulla compraven-
dita di voti che avrebbe
falsato l esito delle ultime re-
gionali. Quello emerso fi-
nora e' a giudizio degli
inquirenti  solo la punta dell
icebarg  .  Io ho riconosciuto
all  indomani la sconfitta
senza accampare scuse.
Ma e' del tutto evidente

che chi mi conosce sa che
da sempre partecipo in po-
litica alle competizioni elet-
torali senza l uso del
"doping". Spero che come
e' successo per il tour dopo
le condanne di Amstrong,
un giorno si rifaranno le clas-
sifiche al netto dei dopati.
Ovviamente quello che e'
perso e' perso. Me ne fac-
cio una ragione.  Io conti-
nuero' a fare politica con gli
strumenti artigianali che uti-
lizzo  da sempre.  I valori so-
cialisti, il rapporto costante
con la gente e  con gli
amici e compagni che in-
tendono fare un percorso

insieme a me. Qualche
volta vincerò le competi-
zioni,  molte altre probabil-
mente le perderò. Ma la
sera,  a casa, potro' conti-
nuare a guardare negli
occhi  mia moglie e i miei
figli con serenita'.

Nino Oddo sulle indagini post elezioni regionali:
“Bello poter dormire sereno la notte a casa”

Nino Oddo
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Ci sono 38.000 euro per “azioni di interesse”
Il Comune chiede ai trapanesi di scegliere
Arriva la democrazia partecipata: una mail per decidere che progetto realizzare

il Comune di Trapani ha atti-
vato le procedure di “demo-
crazia partecipata” per
coinvolgere i trapanesi nelle
cosiddette “azioni di interesse
comune”, cioè interventi e pro-
getti che l’amministrazione fi-
nanzierà e svilupperà su
indicazione dei cittadini. A que-
sto scopo è riservata una mi-
nima quota del bilancio
comunale: 38mila euro, somma
che, in via presuntiva, è pari al
2% del gettito IRPEF per l’anno
2017. I comuni, in forza di una
legge regionale del 2014 sono
obbligati a impiegare questo
2% IRPEF nelle azioni di interesse
comune «pena la restituzione
nell’esercizio finanziario succes-
sivo delle somme non utiliz-
zate». L’avviso pubblico sul sito
del Comune e un comunicato
alla stampa, a firma del Com-
missario straordinario, France-
sco Messineo, ne danno notizia
e dettagli. Sono quattro le pos-
sibili azioni sulle quali i trapanesi
possono esprimere la loro vo-
lontà di investimento; le elen-
chiamo nell’ordine esatto
dell’avviso pubblico: 1. Azioni
per migliorare la comunica-
zione con il cittadino (restyling
sito istituzionale con funzioni di-
namiche di interazione con i
cittadini e le associazioni); 2.
acquisto, ripristino e installa-
zione di arredo urbano e verde
pubblico anche in occasione
delle festività natalizie; 3. inter-
venti di solidarietà sociale
(buoni mensa); 4. interventi a li-

bera scelta da specificare. La
partecipazione alle proposte è
aperta a tutti i cittadini di età
superiore ai 16 anni, residenti a
Trapani. Le indicazioni sulla pre-
ferenza tra i quattro punti do-
vranno giungere a Palazzo d’Alì
entro il 2 dicembre mediante
posta elettronica a: staff@co-
m u n e . t r a p a n i . i t ;
commissario.straordinario@pec
.comune.trapani.it. o conse-
gnati a mano all'ufficio proto-
collo, riportando nell’oggetto
la seguente dicitura «Democra-
zia partecipata - azione di inte-
resse comune - area tematica
n __». Ciascuno indicherà il nu-
mero di riferimento dell’azione
scelta. È possibile indicare una
sola scelta. Se questa dovesse
riguardare l'azione n .4, va indi-
cato il tipo di intervento pre-

scelto. Ben oltre le azioni propo-
ste l’iniziativa può essere una
misura della voglia di parteci-
pazione democratica dei tra-
panesi alla gestione della cosa
pubblica. Un valore avrà
l’azione scelta da 60 persone,

ben altro valore quella che ri-
conducibile alla volontà di
1000 cittadini. Votiamo, se ne
abbiamo ancora voglia, e se ci
è rimasto un briciolo di senso
della democrazia.  

Fabio Pace

L’Area Marina Protetta ”Isole Egadi“ è protagonista
al tavolo di confronto organizzato dall’Agenzia per
la coesione territoriale tra istituzioni e soggetti inte-
ressati ai temi legati all’economia del mare. La gior-
nata di confronto, si svolge oggi presso la fiera di
Roma, nell’ambito del “Mercato mediterraneo”
con le esposizioni dedicate alle eccellenze agroa-
limentari. Il direttore dell’AMP, Stefano Donati, inter-
viene nell’ambito della tavola rotornda su “La blue
economy: dalla definizione delle strategia all’at-
tuazione di progetti di sviluppo”. Donati, partendo dalla esperienza della riserva delle Egadi, la più
estesa d’Europa, traccia il ruolo delle AMP nello sviluppo sostenibile della fascia costiera. È dei giorni
scorsi la notizia del coinvolgimento della flotta peschereccia delle Egadi, per il secondo anno conse-
cutivo, nel progetto di controllo della riserva e nelle attività di monitoraggio delle specie ittiche mirato
a valutare e contenere lo sforzo di pesca. Un esempio di collaborazione e di buone pratiche tra la
vecchia economia legata alla pesca e la Blue Economy, legata alla sostenibilità ambientale. (F.C)

L’AMP Egadi al tavolo di confronto su Blue Economy

Il progetto di riassetto della
Polizia Penitenziaria proposto
della ministra Marianna
Madia (in un più ampio ria-
setto della pubblica ammini-
strazione) prevede la
riduzione di personale nelle
carceri siciliane: 600 unità in
meno. Tra le carceri che po-
trebbero subire riduzioni ci
sono Favignana (-19) dal
quale recentemente sono
fuggiti tre detenuti  e Palermo
Pagliarelli (-38 unità). «È scan-
daloso – dichiarano i Segre-
tari generali di UILPA Polizia
Penitenziaria – USPP – FP CGIL
della Sicilia, Gioacchino Ve-
neziano, Francesco D’Antoni,
e Paolo Anzaldi – ridurre l’or-
ganico quando, in realtà, le
carceri sono oramai senza un
briciolo di personale e in una
situazione di sovraffollamento
delle strutture con le difficoltà
e i pericoli per i lavoratori in
tutti i servizi istituzionali che la
legge affida al Corpo». I sin-
dacati giudicano inoltre insuf-

ficente il potenziamento ope-
rato negli Istituti dove sono
stati aperti nuovi reparti de-
tentivi, tra questi Trapani con
+ 27 unità, perchè saranno
messi «ancora di più a dura
prova il sistema di sicurezza
delle carceri e la fruizione dei
diritti dei lavoratori». I sin da-
cati si sono riservati «azioni di
lotta sindacali a tutele del
personale di Polizia Peniten-
ziaria della Sicilia».

Polpen, tagli nelle carceri
I sindacati in agitazione 
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Il direttore di Atm commenta la scelta
degli ausiliari di denunciare “gli haters”

“Non si può offendere un
soggetto che compie il suo
dovere nei confronti del-
l’utenza, della cittadinanza
e delle istituzioni”. A parlare
è il direttore dell’Azienda Tra-
sporti trapanese, Salvatore
Barone che torna puntare il
dito contro gli hater, dopo
l’attacco sui social dei giorni
scorsi contro gli ausiliari del
traffico da parte di diversi
utenti che hanno commen-
tato il post di un automobili-
sta che aveva ricevuto una
multa. La denuncia non è
stata sporta contro l’autore
del post ma contro uno o più
commentatori che hanno
esagerato definendo addi-
rittura i lavoratori ausiliari “si-

mili ai pedofili”. 
Un atteggiamento a cui ben
32 lavoratori hanno risposto
con una querela affiancati
dall’Atm che ha sottoscritto
la denuncia. “L’azienda – af-
ferma Barone -  li ha suppor-
tati proprio per difendere la
loro dignità personale ma
soprattutto la dignità di lavo-
ratori. Sostenere le loro bat-
taglie  - prosegue il direttore
dell’Atm -  è una cosa che
abbiamo fatto sempre e
che continueremo a fare. I
lavoratori per noi sono delle
risorse umane e come tali
vanno salvaguardati. Non si
può permettere a chiunque
di denigrare il lavoro che
ognuno svolge. Il tutto – con-

clude -  perché  l’Atm ha
cercato negli anni e conti-
nua a perseguire una poli-
tica di incremento delle
proprie attività a servizio
della cittadinanza e in que-
sto vuole che sia rispettata

da parte di tutti”. 
Solidarietà ai lavorati è arri-
vata anche da parte del se-
gretario provinciale del
sindacato Fiadel, Paolo Pa-
goto. 
“Appreso dalla stampa – si
legge in una nota  - che gli
ausiliari del traffico di Trapani
sono stati fatti oggetto di in-
qualificabili aggressioni ver-
bali a mezzo social network,
il sindacato esprime tutta la
propria solidarietà a tutti
quei lavoratori che a tutte le
ore e tutti i giorni assicurano
un servizio strategico per la
ordinaria viabilità della
città”. 

Pamela Giacomarro

E’ un commento che paragona i lavoratori ai pedofili ad avere fatto scattare la molla

Salvatore Barone

Numerose le iniziative per cele-
brare la “Giornata internazio-
nale per la eliminazione della
violenza sulle donne” che ri-
corre domani. Stamani presso il
Polo Universitario di Trapani, a
partire dalle 9, l’associazione
Co.tu.le vi. presenterà il pro-
getto promosso per l’anno sco-
lastico 2017/18 dal titolo “La
tratta degli esseri umani: il va-
lore della vita e della libertà”.
Previsti gli interventi di magistrati
e psicologi. Al centro dell’in-
contro il fenomeno della tratta
di donne nigeriane, costrette
alla schiavitù e alla prostitu-
zione. Nel pomeriggio, con ini-
zio alle 15, presso il carcere di
Trapani il dibattito, moderato
dalla giornalista Ornella Fulco,

a cui parteciperanno Valentina
Colli (UDI Trapani), la sociologa
Zizzi Bartholini, la psicotera-
peuta Fabrizia Sala. A Paceco,
presso la parrocchia “Regina
Pacis”, questa sera con inizio
alle 21, “Donne forti” iniziativa di
letture e performance teatrali.

Giusy Lombardo

Iniziative contro la violenza
Dibattiti, incontri e letture

La polizia 
a sostegno
delle donne

Nella giornata interna-
zionale contro la vio-
lenza sulle donne, che
si celebra domani
mattina, la Polizia di
Stato promuove la
campagna "Questo
non è amore". In
Piazza Vittorio Veneto,
saranno predisposti un
camper ed un gazebo
della Polizia di Stato
che accoglieranno
tutti coloro i quali vor-
ranno acquisire infor-
mazioni sul tema della
violenza di genere e
sulla possibilità di
avere momenti d’in-
contro con operatori
di polizia volti a rom-
pere l’isolamento delle
vittime di violenza.

Il “cavallo di ritorno” è una estorsione. È la re-
stituzione di un mezzo rubato al legittimo pro-
prietario dietro versamento di un “compenso”
a un “mediatore” (a volte lo stesso ladro). Tec-
nica nota alle forze dell’ordine, praticata di fre-
quente da piccole bande di ladruncoli, e più
comoda che smontare i pezzi e venderli sul
mercato clandestino. I carabinieri del nucleo
operativo radiomobile di Trapani, nella serata
di lunedi 20 novembre, hanno arrestato Giu-
seppe Drago, 19 anni di Erice, proprio perchè
protagonista di un “cavallo di ritorno”. L’arresto
è avvenuto dopo una denuncia per furto di un
ciclomotore. Drago si era accordato con la vit-
tima su ora e luogo dell’appuntamento per in-
cassare il denaro chiesto per la restituzione del
mezzo. Mentre riceveva il denaro sono interve-
nuti i carabinieri. Alla vista dei militari Drago è
scappato in sella ad un altro motorino, an-
ch’esso rubato. Dopo un inseguimento per le
vie della città è stato fermato e arrestato con

l’accusa di estorsione e ricettazione. Oltre al ci-
clomotore, oggetto dello scambio, veniva se-
questrato anche il ciclomotore con il quale era
fuggito, risultato anch’esso rubato e con il nu-
mero di telaio cancellato. Drago è stato posto
agli arresti domiciliari ed inoltre il magistrato gli
ha imposto l’applicazione del braccialetto
elettronico.

Francesco Catania

“Cavallo di ritorno” un arresto a Trapani
Chiede denaro per restituire un motorino



Martedì scorso in occasione
di Trapani-Siracusa, in
Coppa Italia, il sogno si è av-
verato.  All’82’, infatti, Nicola
Culcasi, classe 2000, trapa-
nese, è entrato in campo per
il suo esordio in Lega Pro. Una
soddisfazione immensa,
commovente, per chi lo ha
visto crescere calcistica-
mente come Ciccio Gam-
bicchia, uno dei responsabili
dell’ l'Accademia Sport Tra-
pani. Nicola ha cominciato
la sua trafila nel 2007. I tec-
nici si sono resi conto che il
ragazzo aveva qualità sopra
la media,  che ha confer-
mato  e migliorato. “Quello
che ci ha impressionato- ha
detto Gambicchia- è la ma-
turità e la serietà fin da pic-
colo. Primo momento
importante è stato l'incontro
con Birindelli e il suo passag-
gio al Trapani. Il ragazzo a
fine anno, tra lo stupore di
tutti noi, non venne riconfer-
mato e tornò con noi. Grazie
al lavoro del nostro tecnico,
Giuseppe Burgarella, che lo
ha sempre cresciuto e trat-
tato come un figlio, Nicola
ha disputato una grande
stagione nel campionato al-
lievi regionali, tanto che a
fine anno è tornato a furor di
popolo a  vestire la maglia
granata. Dopo una stagione
esaltante con l’under 17-
continua Gambicchia-
venne, addirittura, segnalato
dalla Juventus nella gara di-
sputata contro i bianconeri
al Sorrentino. A fine stagione
era sicura la riconferma ma

purtroppo il Trapani, a causa
di  una politica dettata al ri-
sparmio, non poteva per-
mettersi di tenerlo. Solo
grazie al nostro intervento,
senza guardare ai nostri inte-
ressi ma per privilegiare Ni-
cola,  l'Accademia decise di
rifarlo tesserare dopo averlo
fatto svincolare, non guar-
dando minimamente il lato
economico. Martedì ab-
biamo trascorso una delle
nostre giornate calcistiche
più belle, perché noi, che
siamo una realtà con solo 12
anni di attività, abbiamo
scritto una pagina storica,
dato che si tratta del primo
tesserato ad esordire in un
campionato professionistico.
Gli auguriamo i migliori tra-
guardi ma sopratutto di
mantenere sempre questa
maturità e serietà”. 
Sulle sue caratteristiche, Cic-

cio Gambicchia ha indicato
che  “nasce come centro-
campista centrale per via
del suo fisico e per la facilità
di calcio ma negli anni a se-
guire viene inquadrato
come un difensore centrale
perché sceglie bene il

tempo di inserimento e fa ri-
partire l'azione da dietro con
grande facilità, sfruttando
sempre il suo calcio che
negli anni è rimasta sempre
una delle sue qualità mi-
gliori”. 

Antonio Ingrassia
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L’Accademia Sport Trapani festeggia
l’esordio in Lega Pro di Nicola Culcasi 

Trapanese, diciassette anni, cresciuto con l’Accademia Sport: un vanto

Trovi il giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Contro la Fidelis
Andria dirige
Meraviglia

Francesco Meraviglia
della sezione AIA di Pi-
stoia è l’arbitro di Fidelis
Andria-Trapani, gara va-
levole per la sedicesima
giornata di campionato,
che si disputerà domani
alle 14,30 allo Stadio
degli Ulivi di Andria. Assi-
stenti di gara sono Tho-
mas Ruggieri di Pescara
e Felice Sante Marinenza
dell’Aquila. L’arbitro Me-
raviglia, dopo 4 anni di
permanenza in Serie D, è
stato promosso in Serie C.
Ha già diretto nell’at-
tuale campionato le
gare Ravenna-Fermana
1-0 (2 ammonizioni); Por-
denone-Mestre 2-2 (4
ammonizioni); Bassano
Feralpi Salò 1-2 ( 2 am-
monizioni); Bisceglie-Si-
cula Leonzio 1-1 (tre
ammonizioni); Siracusa-
Matera 1-2 (cinque am-
monizioni e un rigore).  

Si è svolta ieri mattina
presso la sala stampa
dello Stadio Provinciale la
conferenza di mister Ales-
sandro Calori, in vista
della partita di domani in
trasferta con l’Andria.
L’allenatore esordisce:
«L’Andria ha cambiato
guida tecnica ed ha
perso solo tre volte in
campionato, ciò significa
che è una squadra diffi-
cile da scardinare». «Noi per vincere – dice
Calori - dobbiamo affrontare il match al mas-
simo. Quella con l’Andria è una tappa impor-
tante nel nostro cammino e dobbiamo

essere convinti e determi-
nati». Sul prosieguo del
campionato il mister af-
ferma: «È molto aperto.
Chi sarà più continuo
andrà avanti. Attraverso
delle battaglie calcisti-
che si può fare qualcosa
d’importante. Noi guar-
diamo partita dopo par-
tita. Penseremo alla gara
con il Catania solamente
dopo quella con l’An-

dria». Per il Trapani mancheranno Minelli, Aloi,
Ferretti e Legittimo, mentre Girasole è in dub-
bio.

Federico Tarantino

La conferenza di mister Alessandro Calori

Alessandro Calori

Al centro Nicola Culcasi ai tempi dei Giovanissimi




